
Saranda, nuova meta albanese
del turismo low cost. Le mie
impressioni.
Devo ammettere che nel momento in cui mi è stato proposto un
viaggio  a  Saranda  –  località  a  sud  dell’Albania  nuova
frontiera del turismo low-cost – lì per lì sono rimasta un po’
perplessa. Una destinazione che non consideravo e che non ha
mai suscitato particolarmente il mio interesse. Una città in
una nazione extra UE la cui situazione politica degli ultimi
anni non ha contribuito positivamente a livello turistico. Le
cose però stanno iniziando a cambiare. La bellezza delle sue
coste e i pacchetti turistici a tariffe vantaggiose stanno
contribuendo a far diventare l’Albania una nuova frontiera del
turismo low cost. Ebbene, fatte queste considerazioni, dopo
qualche ricerca e la visione di alcuni video, incuriosita non
ho esitato a partire. 

 Una volta giunta a Saranda la mia espressione è ritornata
ad essere perplessa.

La vista della costa deturpata
da  schiere  di  palazzi,  uno  a
ridosso  dell’altro,  per  certo
non mi ha suscitato un impatto
positivo.  Un  quadro  certamente
non tra i più belli che mi ha
fatto pensare ad una corsa verso
un  turismo  sconsiderato,  che
sfrutta le risorse senza tener

conto dell’equilibro di cui ogni territorio necessita. Una
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prima impressione non proprio piacevole che mi
ha  fatto  pensare  ad  un
insediamento di nuovi ricchi del
post  comunismo.  Imprenditori  del
nuovo capitalismo legati a vecchie
credenze di un tempo passato, che
in realtà ancora del tutto non lo
è. Vedere all’ingresso di un hotel
a quattro stelle, certamente non
paragonabili alle nostre, simboli
scaccia  malocchio  come  trecce  d’aglio  mi  è  parso  davvero
strano. Eppure…

Eppure dopo una settimana di permanenza posso dire di aver
visitato,  sia  pur  per  una  piccola  parte,  un  paese  dalle
spiagge bellissime la cui memoria è stata minata da una lunga
dittatura.  Un  paese  in  cui  la  presenza  di  bunker  a
testimonianza del passato supera di gran lunga gli edifici
religiosi, per lo più distrutti durante il regime.

Qui di seguito alcune delle mie tappe naturalistiche e
gastronomiche.  

Saranda, una città costiera che vanta siti archeologici e
bellissime spiagge di ghiaia e di sabbia, con comodi lidi
attrezzati. Di notte particolarmente vivace, forse per i miei
gusti un po’ troppo. Per certo una meta ideale per chi ama il
mare e la movida.
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Lo chiamano ‘occhio blu’, in realtà il nome esatto è Syri i
Kalter. Una sorgente carsica a sedici km da Saranda con una
temperatura costante tutto l’anno di dieci gradi. Bagnarsi
nelle  sue  acque  cristalline  vi  assicuro  che  è  altamente
rigenerante!
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Ksamil certamente rimarrà la località balneare albanese di cui
avrò più nostalgia. La sua spiaggia bianca, il color turchese
del mare, e le quattro piccole isole su cui si affaccia, mi
hanno donato momenti di benessere e di vera emozione. Situata
a circa diciassette chilometri da Saranda è una tappa davvero
irrinunciabile!
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Gjirokastër, un borgo storico situato a sessanta chilometri da
Saranda e a quaranta dal confine con la Grecia. Una città
riconosciuta dall’UNESCO patrimonio dell’umanità tra le più
antiche dell’Albania, in cui passeggiare tra case di pietra e
botteghe di artigianato locale. 
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Anche se la tradizione gastronomica albanese è più legata alle
preparazioni a base di carne, durante il mio soggiorno ho
assaggiato piatti di pesce davvero ben fatti.  Tra le tipicità
locali ho apprezzato il Fërgesë, un piatto a base di ricotta,
peperoni  rossi,  pomodori,  cipolle  e  spezie  che  vengono
cucinati insieme. Il prodotto finale è una salsa densa, che
accompagnata  con  un  po’  di  pane  è  davvero  deliziosa.  Per
quanto riguarda i vini locali dopo vari tentativi di assaggio
mi sono arresa. Davvero un’impresa capire la provenienza e
l’origine… per non parlare delle temperature sbagliate a cui
vengono serviti. Ahimè… qui i tempi non sono ancora maturi per
i degustatori.
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In conclusione… cosa mi è piaciuto di più e cosa di meno di
Saranda.

Cosa mi è piaciuto di più? Senza dubbio le spiagge e il colore
del mare.

Cosa mi è piaciuto di meno? L’improvvisazione nell’accoglienza
turistica e la cementificazione selvaggia. Per non parlare
delle  condizioni  del  manto  stradale  e  della  gestione  dei
rifiuti. Passeggiare richiede uno sguardo attento sul suolo
per non incappare in buche e quant’altro.

Cosa servirebbe? Certamente servono investimenti nei servizi
turistici, nel potenziamento dei mezzi pubblici assolutamente
insufficienti, nella sicurezza stradale e soprattutto nella
formazione alberghiera in toto. Resta il fatto che la riviera
albanese  rappresenta  per  il  paese  un  comparto  economico
davvero importante. Per come l’ho vista, serve ancora almeno
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un decennio di buone pratiche. Se così sarà, ci sono ottime
prospettive per il miglioramento economico di una nazione con
un reddito medio pro capite di 300/400 euro mensili.
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